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DOPO IL PROCESSO RKNZI-ARISTARCO: DOCUMENTIAMO LA VERITÀ* SULLA GUERRA FASCISTA 

sere empr nello di 
La pericolosa tesi del P.M. Solinas - Sfogliando le pagine dei libri scritti dai generali e dai gerarchi fascisti 
Clamorose confessioni - "lutto l'Alto Comando, scrive Visconti Frasca, si ammalò di arrivismo e di carrierismo 
forsennato,, - Ritratto di Roatta e di Soddu - "Anche un generale che si arricchisce fa comodo a Mtissoliniyy 

UNA TRADIZIONE CHE RIACQUISTA VITALITÀ' 

? L E FESTE POPOLARI 
NELL'ARTE FIGURATIVA 

Da Callot a Brueghel, da Rubens a Renoir - Attualità 

della esposizione di disegni indetta dal nostro giornale 

Il processo contro Renzi e 
tAristarco ci ha spinti, tra 
\Va\tro, a riaprire certi libri 
ìche la polvere non aveva nn-
icora avuto il tempo di r i co -
perire, ma che giacevano lo 
J s ' e s s o c i i ' n e n ' i c n t i negli scuf­
fiali e nella coscienza (lenii 
\il alia ni. Sono i diari, le m e -
« n o r i e . le testimonianze dei 
hicnerali e dei gerarchi fpse.i-
[ s i i , i i i iolioin e migliaia di pu­
trirne che documentano in »»»«-
"do . schinccinnfr . spesso cen­
tro l'intenzione dei loro un-
Tori. V'Kpiomima e la vergo­
gniti tnn cui il fascismo *•' 1» 
literra fascista avevano con­
iai to alla n>ri) ia >I n o s t r o 

[parse . 

Singolare .so»te q u e l l a d i 
p u r sii libri! Quando videro 
la luce — la maggior fjiirte 
Sire/li anni immediatamente 
Successivi alla gueria — e b ­
b e r o un notevole successo di 
[ariosità, e molti di «pirsti l i ­
bri .sono oggi diventati per 
arila b'tblioarafiche. La mas 

Ama pubblicità fu ad ',!iiit
 c'orpo'vivo 'lìeìlu tìoslra" mi-

i c to r r i i im dalia s t a m p a di <*<"- ..,.• .^, . ,M-. .- : .i„ 

"' Al di la di ouni aspetto gin-
'• ridico, vi è senza d u b b i o nel 

ampli di <-e- qiiorr tradizione nazionale 
allora eia iniorcs- j (> ( f j m i f » - - . , o t | t , militare eh o-

nore e di eroismo, clic nes­
suno, e meno di tutti i mili­
taristi di ogni c o l o r e e d i o -

\,tra, chi . . . . 
\,uiu ad accogliere autodifesi 
e a i t / sM/ ica . io i i i personali per 
scaricar e tutte U: rospo n.sci bi -
l'Uà su questo o quel (lenir­
la. questo v quel acne 

dissolvere cosi la nocchia 
ellisse di ridente dalle sue re-
[pont abilità collettive. Per le 
plesso mip 'ont «jni'i l i b r i l'CH-
l irro accolti con /pasta diffi-
ilaau «(-fili a m b i e n t i n i i l t / " -
Ici.sfi, che quindi furono p o r -
l a t i a l l o r a a n o n p r e s t a r e a d 
rss'> sufficiente attenzione. 

Oggi p o r o si è e r r a t a u n a 
kituazioue in cui il significa­
lo di questi libri si è rove­
sciato. La l 'ecchia classe diri­
gente fascista n o n si d i f e n d e 
nh. è passata con disinvoltu­

ra ' al c o n t r a t t a c c o . S u l l a 
Lfanipri. e perfino dai b a n c h i 
Ili M o n t e c i t o r i o . dove sono 
arrivati qrazie alle note com-
l i l i c i tà p o l i t i c h e , i uccelli a r -
lie.si del fascismo orano di 
l ' un i to d a r e legioni d i pa t r i o f -
hsino d'ili italiani, e per que­
sto hanno interesse a far di-
\nenticarc le loro stesse testi-
l i i o n i a n - c di u n tempo, che 
\rrvivuno quando si trattava 
li . scar icare o a n i r e s p o n s a h i -

[ità su altri gerarchi ma che 
pr„ sono d i e c i i l a i e m o l e s t e e 
j n i b a r n r r u i i l i . E' certo che se 
le m e m o r i e d i Anfaso fosse­
ro state conosciute dai suoi 
\lcttori. ì suffragi che lo han-
| i o c h ' H o d e p u t a t o s i .••«-ireb­
be ro riut-rs-uti su un altro I I O -

fne. ed è anche probabile c h e 
l a r r u b e r o andati a un'altra 
Mista, in sostanza, di molte di 
pucstc testimonianze si può 
dire che oo«/i .sono p o c o c o -
l lo.se/ute perchè chi le ha let­
te ha interesse a dimenticarle 

a farle dimenticare. e chi 
ivrebbe interesse a r i cordar ­

l e e a farle ricordare macia ri 
7o„ 'e ìia mai leti'- Piaoria-
hio dunque questi libri: è ne-
t e s s a n o . 

Estremi di reato? 
E ' n e c e s s a r i o ili p a r t i c o l a r e 

Der sapere fino a che punto 
possibile accettare la tesi 

iel pcncralc Solinas, fatta 
propria dal Tribunale milì-
\are di Milano, secondo cui 

l'Esercito è ri-misto ed è 
Vempre / /nel lo di prima ». I 

'', .i fini tempo, hanno il diritto di r a l e . ed " „ , 

l'intenzione del P u b b l i c o Ac­
cusatore nel processo contro 
P e n c i e Aristarco: eo l i n o » 
voleva — almeno è da spe­
rare — denigrare l'esercito 
della Repubblica, ;• tanto me­
no —- (piesto è .sicuro —• de­
nunciare con un'iperbole uu 
pericolo che purtroppo e lul-
t'altro che scomparso: H pe­
ricolo che il nostro e se rc i to 
r i t o r n i a d essere i n q u i n a t o 
dallo .spirito e dai metodi fa­
scisti; voleva piatto ;to ria­
bilitare il r i c o r d o deH 'e se rc i l o 
fascista affermando che era 
a n c h ' e s s o un e se rc i to i t a l i a ­
n o . e come tale depositario di 
una tradizione d'onorr che 
non è lecito dimenticare e 
calpestare. 

Onore compromesso 
Bisoipia riconoscere die. la 

questione e complessa, e. ?io?i 
sarebbe (pasto semplificarla 
troppo in termini schematici 

monopolizzare. E' ime- tradi­
zione di lotta Ver l'unita e la 
indipendenza della patria. 
c h e oi t i s iu n ien t i ' deve a l i -
inentare il nostro sentimen­
to di fierezza nazionale. 

Ma in che modo potremo 
difendere questa tradizione 
se dimentichiamo che mai 
essa è stala cosi umiliata e 
compromessa come durante 
le fPierre fasciste, e che sol­
tanto con un Inol io / i e t to f o ­
nie quello che e arveniitit con 
la atterra di liberazione e 
possibili- riscattare quella 
tradizione dall'onta che su d: 
»\ssa aveva (iettato il fasci­
smo'.' Ci si vuol far ilinifitti-
care la rovina cui fu condotto 
l'esercito so,lo >'l fascismo.' Si 
r/leuf/uiio allora le testimo­
nianze dei nciicruli. .se (inci­
le dei sottotenenti e dei sem­
plici soldati non se-nbianu at­
tendibili. 

Alcune pa<iiue in ipress io -
nanti del ueiierale Visconti 
Prasca stilla scandalosa cnm-
paqtia contro la Grecia sono 
state qià citate da Giancarlo 
Paictta in uu recente d i scor­
so alla Camera. Ma la de.s-cri-
zioue che è .stata fatta da 
questo qcncralc dell'ambiente 
dell'Alto Comando durante 
tutto il periodo della ouerra 
fascista meriterebbe vera­
mente dì essere inserita nei 
libri di testo delle nostre 
scuole, secondo una proposta 
avanzata su queste stesse co­
lonne. Ecco quanto scrìve Vi­
sconti Prasca ( I o h o a c c r e d i ­
to l;i Grec ia , ed. Rizzoli. 
p. 'JU): « N e l l a .storia de l l e 
Forze Armate di oijni paese 
vi sono sempre state compe­
tizioni di persone. Questo è. 
umano e inevitabile. Alcune 
di queste concorrenze sono 
state la causa diretta, o in­
diretta. di (pialchr nostro ro­
vescio militare (Custo.a. A-
dua I ) . Ma uiiesli autuuonì-
smi riguardavano soltanto al­
cune alte personalità .sulle 
quali converqeiai'.o hi .siima 
o la s p e r a n ; / ! d e l l a n b i e n t e 
po l i t i co ': m i l i t a r e . A'ella fase 

A riti u : 
.il un.ile 

!)!.'!: .Mussolini, 
, i \ev.i .ilitii.ito 

m.issinm rt 'si 'ons.diile ili 11.i «uiri-.i l . c i i s t . i , r i r i ' t e o rd in i il.i Hi t ler , 
1 iinli l 'iiiitcìi/.i lui/iou.ili- iUlt.ui.i r t,ui-IL.i stfss.t ilei nos t ro i's(-rcili) 

più d a n n o s e ne l la .so.s/an;a, 
as.se/ ondando a lotto a a ra-
(lione colui che deteneva tut­
te le possibilità di benefizi, 
approvando oani sua espres­
sione di in< ompeleu.a, con­
tribuendo a mantenere l'E­
sercito tinprephraio a l l a 
(Picrru, e occultando al Paese 
f/u/ sfa impreparazione >• 

Circolari grottesche 
E' | o s s id i l e d i f e n d e r e oi/«;i 

il prtìlipio di uu'oryanizzu-
zioue militare eh,' uveva un 
simile comando'.' Visconti 
P r a s c a //a'/iuiif/e anche inu, 
nota di colore che patrebbi 
servire a un cineasta, elle non 
tema di affrontare il Tribu­
nale Militare: •< L'Alto Co­
mando. con i suoi pletorici 
uffici, pi r rivendicar,' In ne-
Jici doveva dimostrare taiKji-
bilmente come la sua opera 
fosse necessaria ed a l i l e , e 
non doveva far dimenticare 
la sita esistenza. 

a La invadcu.u, l'accentra­
mento v la inframmettenza si 
materiali..Uromi m una pro­
duzione cartacea che faceva 
concorrenza a ipiella della 
valma. con uuuloao deprez­
zamento. Alcune circolari, 
(piando o i u u o c r a u o . nel de­
serto o nella steppa, facevano 
sorridere chi le riceveva. Tul-
i-olta suscitavano in lui ip:ul-
ehe pensiero j io.s/ali/ico. p o i ­
c h é anche se erano inutili 
portavano con se il profumo 
della roba fttttu ni casa. Nei 
luiiiiìiì anni di permanenza a 
Roma lo S. Al. d o I P E i e r c i l o 
era diventato lasalinao. ave­
va assunto abitudini di vita 
metodica e reqolarc clic favo­
rivano Ut piui/iicdiiic. Un 
{nonio passai per via ^-V 
Settembre. acconi pannando 
Un utiic-ale canadese, all'ora 
di uscita deiiU utjìciuli del 
Ministero della Giti rra e del­
lo S. .'»/. Il canadese osservò 
duella folla ' " u n i f o r m e e pei 
mi dirte: "Quanti- pance! Ma 
non Idillio siluri quei stono-

ri. (l'p. et., p. l'ti I. 

btcmi i/ui oravi, dai quali tu 
quel pi riodo dipendevano (e 
.sorti dell Italia, di mi,aite-
nere sottovoce lìti ql> stava 
seduto andino i oi> bai zelici-
te o.iccuc, ih i ni possedeva 
il il repertorio i ue . ; au r ib i l e ed 
erudito" (Giacoma Carboni, 
l ' ili f l ie il d o u i c . ed. Dane­
si, p. 71). <• Noi ticuernh dob 
binino tempri- e.s ere favore­
voli iiiln tpicrrn ». otti va 
Rottila a Carboni, e all'obli' 
zioue che l'Italia non era wi-
litariitrith' nreptiruta rispon­
deva che ramo « la Gcr-nanin 
era armala amile prr noi •• 
A*o;i /• questa ceiio una tra­
dizioni' imbuire di cui ,/ po­
polo italiano no\sn andare or-
f/of/l/o.so. .A/è Roatta era il so­
lo « pensarla cosi. •< A Roat­
ta — raccoltili ancora Carini 
iti — sfilili, porlii iporin ap­
presso. Soddu. con un ha itale 
discorro, mel l i f luo n adervii-
tore, .sulla brillante carriera 
che " noi dell'alto coma mio ' 
avremmo percor-o. tutti, se 
fossimo entrati tu querra e 
"se la G e r m a n i a are.s-.sr Tin­
to . cosa che cidi cominciava 
a temere. Roatta. per esem­
pio, che non e fesso e che è 

tato in Germinila, ne è si­
curo". Et/li. Soddu, .Mpeva 
bene come " noi n o n Jo.,.s'tzuo 
preparati, ma se davvero la 
Germania era latito forte, noi 
avremmo potuto entrare al 
l ' u l t i m o uio'iu ulti -solo per 
cot/liere il frutto maturo ". 
ti on apocini accennavo a 
contraddire, il Sottoseiireta-
no mi dava subito milione e, 
poi. tenendomi afiettuosu-
niente sotto d braccio, poiché 
il discorso si itvolqcvu ambu-
Uuoriantfiitr nei corridoi 
di-llo Stato Mai/oiore. ripren­
deva a faiitinticure tnille "no­
ti're" i a i r / e r e . - " c a l i aspirava 
soltanto a divenire Mare­
sciallo d'Italia per essere, 
dopo la ouerra. collocato so­
nni un altare, con l'incenso 
. enipre accesi) sotto". Gli fe­
ri osservare (pianto l'odore 
d'incenso, a limilo andare, sia 
distpist oso. ma l'imbonitore. 
imperterrito. e u n t i n uava: 
" Credi, mio caro, nella vita 
quandi/ e'e un bel piatto di 
pasta asciutta assicurato per 
sempre, e Un 710' //> m u s i c a 
con o c c o r r e altro"". ( O p . c i t . 
pp. 7J-7:il. 

Come st ricorderà, Soddu 

era quel (laterale che nel pe­
riodo peqipore della querra 
ni Albania, quando tatto il 
fronte vacillava e i soldati 
italiani morivano a mu.iUa>a 
nella neve, .senza scarpe, s"u-
zu munizioni, senza cqutpua-
(liameiito. pussuvu le sere a 
co'itporre musiche per film. 
l3er (pianto riquarda hi »pa-
stn.sciutta ... i » r e c c , l'espres­
sione era soltanto m e l i / l o r i c a 

Sfrenato affarismo 
Racconta il yen. Carboni, 

allora nipo del S.I.M.; « G l i 
ori.tun territoriali del nostro 
servi.10 informazioni, in oue l l <//>' e 
periodo, da varie parli, mt .>e-j tu a 

ttantf la eeit.,tira e le volilo | 
del A f i n c u ' p o p , e t h e l i U - o j 
(pie lo non poteva unii npcr-\ 
(notasi i,ul nioiuU dell esa 
aio. A i/ues.'o punto va di ! 
scusio (pud inno militarista \ 
deh'i rinomo e di l'onore ehcj 
In tentar.a dtd 'tribunale n i / - | 
Unire d'i Milano Ite. voluto 
suli'iniuurdure dall'attacco a' 
Renzi. Secondo questi» mito 
il soldato dev comouttere 
ion e, or ino sai.a ehi. dorsi 1 
se !u cu a (i ver in quale coni- j 
batte l iplista o iuqorta. Noi,' 
deve .tipi re, il soldato iiaic 
al seutiejeato del dovere e 
fh ll'oi ore, s • il .ampie dir e 

ih (imaio a Ver are. ser • 
diti udore l(i .,•.•/• putriti 

(inulava 110 notizie di strani, e »' ,110 i.opoio o-.imre a 
contatti fra il So{tosc(jrctario\dt..tai, 
alla Guerra, Generale Sod- rir-ru d 
du, e alcune tirumli dille fab­
bricanti di armi <J di cquiputl-
quimento militari-. La .som­
maria e speditiva prepara-to­
lte bellica, che t esercito sta­
va facondo, avrebbe, sei ondo 
queste notizie o f j e / l o a l 0 0 / -
toseqretario ti de-.1 ro p, r ar­
ricchirsi. Con In mentalità ri­
voluta dal Soddu. !•.' noiuie 
mi preoccupavano porche, fu, 
quando cult aspirarli a dive­
nire maresciallo, s> poliva, 
sperare di frena ilo, di mo­
stra ndoqli come la querra po­
tesse portarlo al tracollo del 

Non e unii n o v i t à , ne l l a 
- t o m i de l g i o r n a l i i - m o , c h e u n 
p i a n i l e q u o t i d i a n o M o c c u p i 
ci; o p e r e d ' a r t o f i g u r a t i v a e 
p i o m i i n v a e=poM7ioni d i o p e -
l e d i a r t e f i g u r a t i v a . F u cu i a, 
a s u o t e m i l o , de l l a b o i » h e s i a 
« i l l u m i n a l a >•, q u a n d o e t i d 
e i a a n c o r a d e g n a d i que. - to 
n o m e , p o n e n e l l e i f d i de i 
g r a n d i g i o r n a l i q u a l c h e Mi­
la d e s t i n a t a a p u b b l i c h e e.-po-
.si / iuni d i n i t t u r a , d i , - cu l t u i a 
o di d i s e g n o . A n c o r oggi n e l ­
la M-do d i t a l u n i q u o t i d i a n i 
( p a i t i t o l a r m e n t e d e l l a b o i -
ghe.-ia o l o r n o u t e - e ) , a l c u n e 
.-ale, q u a s i p e r u n ' u l t i m a t u 
di q u e s t a t r a d i z i o n e , v e n g o ­
n o . i d ib i t e ne i i o d i c a m e n t e a 
ino-.tr»' d ' a r t e . 

c e l i o n e del m o n d o .ùXiu\e: -o 
1! <' l i b e i o e - a m e >> del gì anele 
l i b r o d e l i a s t o n a e d e l l a \ . ; a 
m o d e r n a , a t l i uv» r . -u ! o . - - e i -
v a z i o n e d n e t t n Uè! e C"-e. 11-
l i u t a n d o t u t t i gl i t c l u n n d o t ­
ti i n a : 1 p r c c o i u e / i o n . i U . 

Que. - to , f i n i i . . L. il Mel l i f i ­
c a t o d e l n i o v m i " n t o m e -1 e 
.-\ iHippn to e i \ u -V.ÌU..11 . i n ­
do i n t o r n o a!ie . . : t i i._-iu t . t n e 
e q u e - t o e tt ìoa-igioi i n u m i e 
il M g n m c . ' i o del l . ! p ; , -A V / 1 0 -
n e f l ie 
.-pe-.-o 
q u a n t o 
•e a m a 

gli ai ti.-li p 
p e r ;J 
l u p a i a 
e - o b i 

la .sua carriera, un.ìche al 
maresciallato, ma unii volturno 1' o to'ino di questa din 
messo sulla via della loca-istow ha potuto far molto pre-
pletazione mediante lu ipier-\su vi '.l'animo dei lonibiitten-

sod- -' » pe i a l t r o , un f a t t o elio 
le ambi ioni dt cai - - empie v i e s t a t a u n a . b i e t t a 

ei tieeoru'i dello Sta- 1 , l U 1 d i p e n d e n z a t r a le a i t i 
io Mtu.qtore 1 mi airitcliire "del d i - e g n o >, ( c o m e g u un­
ii» piumo di altari ti •• mer- m i m ck>1 H m a - c i i n e n t o c l u a -
itii'ti t'i tnn,,01,1. E in r e a l / i ' i M - ' a - , , U i ( Ide i le c h e no i c l u a -
!.. o/ / ( (ii i n ozio.,», re eh,. „ , . i | »n ian io ogg i « a r t i i i g u i a t i -
la.ato, tpicto • a,, e .spes-soh e •-) e la - L r i t t u r a . D a i c o -
s-. rrtto -u tutti 1 ,u. i 1 / u r i " 1 1 ' 1 m i n i a t i "'-ili i n c u n a b o l i 
< ,., MI t, ,0 con ruiure n u c h e ! c " ' - !(> P ' i m e io/./.e i l h i a t i a -
, / , / { , . , . „ , , , „ , ,i»/ 'usfe " ao->'Linul x i l o g i a l i c l i e . d a l l e c u 1-
Uie.'ioee e in pi nalistiche: L ' ' l t l l u ' di DaLimier a q u e l l e 
ed ani he le vittime di u,tcrt>> d l '1VJ-> -^'- U .v in t^e F1.se/11et-
I I / / , / / / , , . , -ono deqae ,1. rtt,oet ' » . r n n m a g m e g r a f i f a e s t a ­
io ,. ih amniuii lono.oitr, eh, l a v a n i r e la i e t l e l e c o m p a -
,/, „ . „ , „ , , , ; , , „ ,„. , . /„ , - „ , - - ; " • ' di'"» p a n n a . - f r i t ta . D i ­
r e . . , , , .1 d ,., terese del lo :<'«»«» ( i ' P l u > h a ; , a ' ° u , l i " " Ì U 1 ' 
ro tacr'ftcìo Ma la querr-i I "empie , 

< • AH e t tata cosi .si.orcn 
f 

>: t m.) co - i 
f i i - i ' L U i i , m 

inn.i 'ui/ . io ' ie o 
a Ut 11:1,zinne 
de l l e cu e. Di 
( t e , in cult .-ti 
e ti : \- .ciò pi e 

in t u t t o 
••.. de _li 

1, 

in- i icme con la p a -

Ut eia e tttnii cosi ,,.orca - V - ' ^ ^ ' l n sV
1

i .1
1

u- ,»?",.cu l ,-, 
„ , , „ „ ( , , , „ , w , ; t . , , , ( , , 1 , ( / / l , „ . . i t i n . . I . ' d e l l a .-ocieta. Nero >u 

to 
li o la 

D 1 < m 
lo • ' 

ra, le difficolta \>er frenarlo! ir 
sarebbero aumentate a d/.s/iu-j m 
sura. l'or uscire dal dubbio 
decisi di adire nella forma pi'i 
l ea le ; presi alcuni docU'uen-
fi a r a t i e I- m o s t r a i J r a n c a -
menlo al sotioseqretario /.a 
r e a : i o i i e n o n m> piucfP 'c-
Soddu cambio colore, t o i i ' iu -
cio a d fl/Jasfeflare difete <• 
j / i u s t i f i c a ; i o u i . <•/,// una pre­
cipitazione emozionata e sno-
menta. v concluse concitato. 
"Ordina ai tuoi uffici di non 

occuparsi di queste cose " >• 
( O p . ci t . . pp. .S.J-.SD. C a r b o ­
ni poi riferisce d, aver avu 
to occasione di parlare t o n ! k l l(l„ri > a: 
Ciano de (ili '•affari" di Sod-\ 1, „ ( , , , ( . .M(, 

la d''nuit(ih: aita­
ti : dll IVI nto l'ile d 

tiuiaeit > di Rari iiiUndevi 
dticvi trillare, e il orot iesvo 
fli tot'' s,tutr ion' sullo sfoll­
ili) e'- t'ii ri i i i ' i " a i i " •rti'P i>a 

Un mUo che erotta 
Qi'i l ualo te li'i'ta e Aatij 

ii.ti/iiiM» e ' r .- t i i ipri ' i/Miinio 
l'.s .aititi,u,e •• qcmiaii cieli». 
Stato .'uiiihi oro. che preditn-
iniio p, r <il> a'tri'la fedeltà 
ir e o n r e ;;i </ al.si/i.si e,reo-
man.Ki e le if'/<.! o e l / ' o u o r e 
.S.OI'I IlilpPll ll/l'O • 1,1 (I « . / « / ( -

I l e iti (uniti' a, i i .Hi i t . i , l a -
ii haruqlio le 
fu a m i l i - . ' . «(///'' 

d e g ù u o m i n i e 
q u i in g/ i in p . 
g ' o i n i . T in te .1 -
1 i m m i n e n t e mo.-.ti .1 
i ' a i n b ' e n t e di g1! .a ti 
a.op ,.i.'--ion.iti, ci-j p u o i v a - u p n i 
v a r i o , e l i n U f u . i i - i di , ( d o -
- i on i . di ' iehi< .-te. (li p r o p o ­
s t e di u n i i di >o( 1,- p n ,^-u 
; ' A - - o e n o ione n i/ i .u, . . I t . di gii 
A n n i 1 d e l l ' I ' / , tu. 

Tema di grande impegno 
L a ' l i o 1 li ine i i to c'i ni'. ' 11 : -

'-e, o n g m e di a c c e - e d i s c o - -
- leni e, ciualci ie vo l t a , d . c . a -

j n n d o p a n , ili pei i) , -. i ta . e 
( cia to d a l te-n.i cUlia .Mo- t ra . 
j i-i-.s'a d i p . .po!o s.,-a J a t i a -
id iz ional f . pi»,cf ,-io>ie d i o . ie -
.-e (o di ; u n e ) con 1! --.-ito 

I p a t i o n o m i e - t a i_ lo - p ^ r o 
' t i n a i e d i i i n o l i a l e ! ' . 1 ' l«'( .,;a 
di o o p o ' o <.-uà 1 a - M e n a r s i 
d e l l a lo l la i n t o r n o ai bà i . l e ­
eon i d e l te-o a - ._ ;no , !c u i o -
- t : e , !e 1 ai . en -d ie di / ucc 

! ro l i l a n t e , l t. « e u'ii. .L'Pe 
se ,. e ub a n i o n i ibili; 

|'< .-batter»» >.'.' l ' r s t a di p o p o l o 
de! c a n t o c o -
1 mai ' / me i t a 
a i! P r u n o 

c ' i / o n i e le. 
idi 

k\r.-e 
v a r i e t à ? 
;gio f con 

da, e di aver avuto dal , u in i - | n,>mciiio die il pop.ilo ttultu 
Siro deqU esteri questa con- a,, sanie n-ia'iaie l onore 

« Mussolini vuole In 
sa che molta qentr 

Jessirme 
Ouerra. 
ruba. A/o 11 illude i e r i . C a r b o ­
n i : a n c h e uu (laterale che s[ 
arricchisce per preparartili la 
querra fa c o m o d o e. Musso­
lini >.. 

Le fortificazioni inutili 
fatte a scopo speculativo 

(ielle armi 
riprendi re 

itaLa, 1 
le rie 

, e seppe 
ili iiu no-

stitt miqltore / i n d i n o . i i . i l i -
lare . la tindizione (tei Ri.,or-
IpiinMilo. impuqniltido r o l o u -
laridmente le armi pt'r lo- li­
berili e l'itid'.pcudeitzu d'Ita­
lia. Q u e l p o p o l o che A lussu-
l ini aveCu e a n d i n o a com-

j bau, r, • a lilla nel soderei 
\ì'i ce:.,nei- di dimostrare .li 
\ quali proil'di d' ero,sino fosse 
( c a p a c e iiUWtdo yipiva ci 

1 ornanti re per una cau..a 
I illusiti e .sacrosaina. 
! Si n nta ora ili ricostruite 

Sempre e. proposito del-
l'affarismo da ye/>e/a. i Vi­
sconti Piascu racconta che 
qua mio comandava mi Cor,10 
d'Armata s'-hierato alla fron­
tiera occìtlaitalc. poi he sit-
tintniie prima che Musso l in i 
aqqrcdisse la Francia, unitiva 
ton stupore come su «/nella 
vostra frontiera si 'anera s< 
/ cbb r i Jn i e / , 7e ad apprestare 
fori ideazioni tlifaisive elio, in 
nessun cuso sarebbero serviU' 
perchè l'esercito fiancese ora 
pia in rotta: .. Quando chiesi 
a Roma, a //ro.'o ori* mauro 
«/tulli j o - s e r o le rti'iioni di 
(pieliti assurdi lavori, "ti si 
rispose che essendo 1 prima­
ti delle fort i f ica inni qià stati 
approvati e appaltati era con­
veniente di tradurli in atto •>. 
Di ni/ah* i-niir/ ' iiii ' ii:ii .si trat­
tasse e spianilo poco dopo 

(ina mio sì eh air'' 

tjotenentc tieiteralc Jacomoni 
ornerò di Cavalieri), avversa­
rio e concorrente di Liadoptio 

In quest'atmosfera di cor­
ruzione e dì intridili, di ser­
vilismo «_• eli r i e ;hacch» ' r i a , d i 
idiozia imperante, era forse 
morto il valore del soldato 
italiano'.' Nonostante tutto. 
non era morto. Mentre i e,-» 
iieruli del Comando Supremo 
erano occu;:/i/i . in emulazio­
ni- co» i ticntrcìii. »id arric­
chirsi e a farsi la forca a vi­
cenda, altri (laterali cadeva­
no valorosa mente sul campo 
di buttuqLa. i n s i e m e e o i . s o l -
o'i.'fi e m i ! (ili ufficiali di tut­
ti 1 drudi. Ma era un valore 
'natile, uno sterile .sacrificio 
ci,, .'."01 poteva bastare da 
solo, dì fronte allo .spirito del 
sistema che isnirava la I I I K " -
ra fircista, a salvare il presti-

se, 
1 principali appaltatori 

co nti'tu nio 

«he « i r a i y i o d e l l e armi i f o l i a n e . Anche 
era'- MusMilun e j qerarrlii ''sulia-

u n o stretto coiniiuuio d i j r / u . o p t / h h l i c a i i i e n l e l'eroismo 
Roatta •>. Co-i.V voto, invece', del sohiuto italiano, salvo a 
in Alnnm'n oli af'ari h face- dire poi. in privato, che (ih 
va Ciazio, n ' f n r e r . s o il Ino - iial.aui s o n o r i« ; l incchi per 
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UNA RIUNIONE DEL COMITATO PERMANENTE 
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(h 
al 
Oli 

a e 

rei h .o / /ufo 
( l ' ono re mil 
,rt 
di 

• > 11 

sii pilo lo 
ve superi 
baite, in 

eh 
tur 
lite 

P i 

<l|Ol 

II 
'. 
1! 

r 
lo 

eroi . , , 10 
foiiduio 
:.<.L 

Ci, e 
Ci 1 e 

'a.' '/ 
«•o 
.sai 

costituzione. A'el d i a n o di 
C i a n o vendono riferite a 
questo proposito certe confi 
(lenze del «Duce» che non so­
no certamente conosciute dai 
(jiovani tuttora inija untiti 
dalla daiiauotiia del uro-fa­
scismo; »Lu razza ititi.ami e 
una razza di pecore. Non la 
stano diciatto anni por tra­
sformarli» (Ciano, d i a n o , 1 o j . 
/ . p. L'IDI... »Bisin}iia tenerlo. 
inquadrato e in unifor-ne dal- j wrieu ,1 traumi 

ra |7/.so.- :u. t. - a 

} re ••.b.ic / '«ifoi/i ue»t co i ta 
mannare a combattere «,li i-
ta'iani 111 una i/'ii rr(i nv.iusia 
e ce nr, t. io 'e'.' A'oi. è ; a c t l t . 
aucìie- .se alcuni iienerali sono 
rima.,li o h .sfi.s.i, e non 
ii,lituo appre-o 1,lilla (.allo­

di Ile iiuer-
l f i n i i t r 1 1 / 1 / | - III i l f l f . i . r l'I' i : ' l ' ( r 

la mattina alla sera. E ci . 
vuole bustone, bastone, ha -1 ''" ' " ' ' " • f 

<touc»... (011. ei t . , //. l ' I ' / ) . 
» P e r fare e/r/i ' ide un p o p o l o 
ò necessario mandar, o m 
duerni anche se hi.soi/i.a pren­
derlo a calci nel .-edere. L 
quello die faro ••. Mussolini 
evidentemente « / iud ica ra o ' / i ' ' 

bandiere» 
e-oini;'!o, 
S a r a la 
!a gioia 

01 m e o , l ' i m m a g i n e g r a f i c a h a 
a v u t o . - e m p r e il p o t e r e di 
p a r l a r e d r i t t o a l c u o r e de l 
p o p o l o , a t t e r r a n d o l ' e - -en / . iu -
le, t e n d e n d o le c a i a t t e i i t t i ­
c h e d i u n i n d i v i d u o , d i u n 
a m b i e n t e , a t t r a v e r s o u n t r a i - , t 

to f i s i o n o m i c o , u n a c u r v a i n - | s ' ' ' - ' : i 1 -T-idi/ ione 
d m m a t a , u n g e s t o p e r f e t t a - ! I ' : , l e - l ] i;,•l!-,(,• 
in» n t e e-pre . - . - ivo. u n a t e h e e 
gu i . - t a i i po - i z ione d i s e g n i e di 
idi o g i n i n m i . 

1! d i s e g n o è - t a t o , d u n q u e , 
- e m p i e u n f; Uu p o p o l a r e e 
d e m o c r a t i c o e d è b e n n a t u ­
r a l e c h e , in n o m e d i u n i*ran­
d e q u o t i d i a n o c o m e l'Unità, 
l ' A - . - o c i a / i o n e n a z i o n a l e d e ­
gli A m i c i d e l l ' U n i t à a b b u i o r ­
g a n i z z a t o u n a m o - t i a di o p o -

1 r e in b i a n c o »> n e r o -u l t e m a 
t Festa di popolo e abbia i n -
' d e t t o . in t a l e o c c a - i o n e , u n 
j c o n c o r s o a p r e m i - L a n o v i t à 
i c o n - i - t e n e l l 'a t to c h e l ' i n i z i a ­
li va è pre.-a quo.- ta vedta n o n 
in n o m e eh u n l imi lo de l l a 
b o r g h e s i a , m a i n t o r n o al 
g i o r n a l e d e i l a v o r a t o r i i t a ­
l i an i . 

ì e -
ru--

l: a 

1-1 nej l avora lo ; - , , i; 
! e - i - n t t " rii "o t ta? 

jV"-ta dolVUaite., con 
eli \ e r l e r ? i ; ' i„(. |nf. , 

Libero esame della vita 

I nino 
Iti,ira 
a v< e 

1 r i ce 'il uri 
-, ' . /•/</( di 1 
uri — » /••' 

.solo e 
ari n.s', 
cìirn e 

e,io .--;</ ouerra. 1 
(i:en > t iilicrano. 
•1.0 /' '1 1 u.'.i a r e 

Il Premio Viareggio 
diverrà internazionale? 
Un premio alla migliore traduzione - Le nozze di 
argento dell'importante istituzione nell'estate 1955 

|N"VI'nXO 1?JI: | e ro ica lo t ta «I r i rarlij:i:«ni sullf* montai;/!»-, i 
li t o m b a l i i m c n t o ai liane o «lei Ir forze j l l r a t c . res t i tuisce ono 

• orna!! riferiscono che que.-
ìs-te parole sono sir.ic « . sono-
l l i n c n l e dal pubblico con cla-
l n . o r i ». Onf l ic i ino a r r a avelie 

len.-ato che proprio in (Vii l-
.'aifermazione ^i snrri>b«ro 
zotuti ravvisare (di estrani 
icl recito d i i-ilim*tid :o delle 

»io.-rre Forze Armate. F. a 
j ueMa c o n c l u s i o n e b i r o o n e -
rebbe scnzalfm arrivare se 
p.eli'rspressionc. con.e usano 

militari, dovesse essere pre-
alia lettera, nel team che. 

ies:,una differenza sostanzia­
le fsista tra le Forze Arma­
te dci'a Rcpubbl ' ca italiana e 
lucile dello Stato fascif-ta. 

\Affcrn.are questa identità e -
i n i r a r r ebb»? a d i r r . a d esem­

pio. che il no*tro esercito at­
tualo è co,i andato rìn n»,n 

\banda di avventurieri, di af­
faristi e di carrieristi, perchè 

Ida una fumile banda era co-
Ytnandaio l'esercito fascista 
l i e c o n d o le precise tcstimo-
|wion;r? dei suoi stessi paiern-
\li. ,/Yùn era questa certamente 

storica che noi cons'i'rrauo 
(1940-43) fu mito i o n a n ­
s ino deWAUo Coi. anno che si 
a m - i . n i ò ili arrivismo v d i 
r n m i T i s » o forsennato, anche 
nei o r a ' i i n ' o d c M i . se «• c o n -
saitito l'imp-C'io di lineato 
aoocrr iro j i d ' a presente da­
nnosi di un fi nomaio di a'.--
b i ; i o n i s f r n n i r . Per aav.te-
iierc il motioDoim incontrol­
lato delle carriere. I 'ambici i -
te /JrlJMili» CoiMiudei d i Ro­
ma si i i i ipricji ió d i un s c r t i -
• i smo csprimaitesi .n così 
b a s s e d i n i o s i r o ; i o n i rcr.^o il 
'Duce.» da nauseare, talvol­
ta. lo ?l« i ? o Muscoli t . t ed » 
s u o i p r o s s i m i «n'raroiii che 
pure erano dotati di s tomaco 
forte. Esistono documenti 
con.pilati da l lo Stata Mnag io -
rc e dal Ministero delta 
Guerra esaltanti in mnnicTa 
così rsaqerata Mussolini, che 
a l e a c e r l i p r o v o c a n o il m a l 
d i mare. Questo s e r r i l i s n i o . 
avvilente nella fom a. ri tra-
duceva m conseguenze ancot 

ns ieme con tiurll.i dei Ciruppi 
re r «li^nila al n o s t r o eserc i to 

Fino e; rpu !r«>r;auio di1-
s c r i ' i o inipiTsO:.al iue»ite u n 
a . e h t i te: ea i iiim -i.eiu) s i -
«.intica. ..-e sr>i>o le c a - a f t c r i : -
: a . «n.» v.crs<iutili Kcci) dio* 
«a e.era'i drl n o"i nlrn a e r a r ­
ci/:/! riil-'are. Soddu. sottose-
or, ;nr>o al a Guerra, e Roana 
Caro di Stalo Ma';a;orc ilel-
l'F.<en i ' o . - Si (blu. f o n i ' 1 

Fioatto, e ra Pieciùn ed occhia­
lino. Era mollo eri aespro ita 
modi i a h h r a < v a r a v<lii). A-
veva un nircoh» rìifcifo d i 
provunz'a (piasi canale a 
anello di Riatta. ;H r cui Ir 
discussioni fra i due o m e r a ­
li. «pievi s e i e p r e *" a b i r a l o ". 
r i u s c i r a n o t a l r o l t a c o m i c h e . 
Si detestavano e si disprezza-
vano reciprocamente come i 
capi eh di.e d i r e r s» 1 c a m a r i l l e 
n a spf.sso. i.c'.l'ivtcrcssc co­
lmo.e. si aiu'avnno come i 
ladri d i P'ra » ( o p . ci t . , p . 2) 

Di Roana un altro pcnc­
ralc, il Carboni, ricorda che 
« era solito, durante le riu­
nioni per d i sc i i f c re dei pro-

lì C"l'l l i o in.1: in (T.i/iti o l i 
Pron i .« I«%;toT.ir o \ . a i i i ; , , i ii.i 
. i l -eu-- i ,ii t|ne.-*i r . n r iu a lio-
cii ime. - - ' iati p n Mi mi i , - -
Ci-riu-. ". ,ì 1-1..--ai!.» p . c / r i o 
le : te rar . . i in/! . - : , ilo. 

l / . i l t i" .? or.i e..e, <_"• !i'..:.'i'o 
n,Tin,i:-o r::i -i i- coneoi.tr.i ' . i 
-ull.i Ci-'cli:.!?». j .c t u l l e n.i. .'e 
.l'.irue:.!.» ili 1 P ro i i ' i 1 chi i .'.-
1TOI:- . . I ' .'.'l'i t.iU- o.ct \«>"^. 
uì; » -,-op,. , . , , rn.,: .,7-,re. -v. 
t.i 'c t ec.i- iv.c. l i ' . i « i w ti ie-
•s'o a e I O ' Ì . I : <i t if i la -ò i r a 
ce.» -e'-.e. 

Illo!*rc I 'IV.I .i.i'i.iii' a:.* c.p.i-
ziom .-il iii>\ .'.i ce s n i r . e * ) 
la luce, mi.1 . - ciì-.'.ir.i e.ìe. 
i.t ÌW -'i.r.e 1:I->T. i c o . , ne. 
p : i i r . . o T.'.IT ' . i . u l o i e t i n n i r . • 
no «e l i illuni:', n-.: a' • 1. '.', -..,-
r a. che r i o n • »\i i oj>i ;,t p : i -
? I H M e ;ri"ell c.ei ".e re eh . i . i i -
la no - l r a p r . ' h . / i r n e l . h r a n a . 
ci fa roifi-e» r e -00--0 C.UHII.T-
v o n de l la Ic l ' e r . i tu : . i - t ran era 
* coni'iio.- 'aTitc r c - ' a -ci-.-s-
-ciiiti> a lai chi Flraù fìi piih-
hlìc.i. i n o l t r e la -aa opera la-
"a-i.-a «• <] ti.cilc : eri - i i n p i e e 
v a l o n 7 z a t a 2n . r : . u r e :Te s i:*o 
l'a-o« i to tcor.oniico e m o r a l e 
da l l ' ed i to re s tes-o . 

Allo =cop'» d ì aff iancare alla 
maggiore competizione lettera­

l e . 

r a ila/i . :...]f il . -et lore c e l l e 
irti I igi i ratAe. \ e r r à b a n d i t o . 
ino l t re , uri e. : ;cor-o a inv i to 
! in ".."D a \ o r t i eie: p iù noti 
>.f.-r: .". i' , n ; p e r un*iììu*ti"a-
/]. '•.e . -p i ra ta a uno de i lib'-i 
i i ' . m . i ' i a V-areCCio nes t i u l -
t 01 i ' ; o ..-uà «la -ce l ta d e l 

tv 1» > s-a a facoltà de ' . rart :-- ta>. 
Il o-ein o — 0 1 p r e m i — \ e r -
1. b'et - I - I ^ T U ' . I v'.alla - te^-a 
^ u r a de l P r e m i o l e t t e r n n o . 
h e \ t n ' i «ipt ro eiei iiia-.-inii 
,ir:,-*i i ta la- l i s a r e b b e r o , q u i n ­
ci:. ocaott»> d; un"e.-po-iz-.oiie a 
V.a re^c o :,cl m e s e d : a .eo^o 
•n c - . e e r e n n n z a con la fe-ta 
p ò - l i nr-x*lamaziono elei P r e -
•ii "ei ' . t rar . . 

| l ' n al i m a p r o b l e m a , si e 
I r affaci-. i to r o l l a r i u n i o n e de l 
Comi ta to p e r m a n e n t e , e c ioè . 
l i i- t i t i i7iene. s t avo l ta «?c>ri 50-
r.e p robabi l i t à d i r i so luz ione a 
b r o \ e -eaden7a. d e l p r e m i o in-
lernaz ' .onale . 

A ce lebraz ione d e l l e nozze 
d a r g e n t o de l P r e m i o , ne l la 
o-tato d e l '55. ce l eb raz ione che 
\ o i i r à fra l ' a l t ro u n ' o r i g i n a l e e 
voluminosa oubb l i caz ionc s p c -
c.ale , t i r n è impro*»- , '? ;!o. i n ­
fatti, :\. ba t t e s imo i n t e r n a z i o ­
na le de i P r e m i o l e t t e r a r i o V i a -
rcgfiii«. 

italiani da lincili che ci r e c c 
attorno, tini qeeerali che <"'.'{ 
s l e s so s ' e ra s c o l t o j j e r chè oli' 
dicessero soltanto le coso e-i:< ; 
potevano tarali piacere: Sta-i 
race arrivava perfu-o u dir-\ 
(ìli. secondo In 1est11u01ur.11.a 
d'djo stesso diario di Caino j 
elle «le donne intimile som 
felici della querra perchè r i -; 
Cevono sei lirr al (porno e slj 
levami i mariti dai PUÒ.». I 

1 

Gli sfoghi del "duce,. 
Gli sioahi di Mussolini non 

erane» c a s u a l i . Tu f f e le ro l l i 
che- le co<e andavano male. 
sempre se la p render r> cfot il 
p o p o l o italiano. AVI «zinr-o «fi 
C i a n o . i( li aejosf" If ' fd, *•'" 
legac: •< Grande si-aratn del 
Diuce contro «1 gli i f ahan i •. 
il che n i - r i enc quando incon­
tra difficoltà alla naiiz:az;o 
ne dei s u o i pro«n'f.'«. à /o. ' ; i« 
princ ipa l i : la decade iza de-
motirafica. la tendenza el li-
qnorismo. ed il p r e s - a p o c h » -
smo che ci distillane in oani 
settore ... (p. 207). E -l "4 di­
cembre: .< Sevica. V Duce 
(,uarda fuori di t tuo.--r (i «d ••* 
contento che nevichi: Qi.c-
sta neve e qucs'o fredao «-in­
no b r u i s s i m o — dice — cosi 
muoiono le mezze cartucce e 
si migliora questa medioc--
razza italiana, l'na url/V 
priuapali ranìonì p< r cui ho 
r o l u t o il r i m b o s c h i r n e , . t o d e i 
l ' A p p e n n i n o è s fa rà n r ren­
dere più fredda e nevosa l'I 
talia" .. (p. 3 S 9 ) . .VOJI si a'i-
mentichì che Mussobui era 
durante la guerra -l Comfl'"-
dante supremo dì tutte le 
Forze Armate italiane. In 
quelle mani , a che cosa vo­
leva servire il valore del sol­
dato italiano? 

Ne si può dimenticare che 
la folle megalomania di Mus­
solini. la corruzione e ali in 
Iricini di gerarchi e rii c e n e 
rali. e tutto ciò che inevita­
bilmente seguiva dia crimi­
nali* politica fascista di av­
ventura e di aggressione, non 
erano, neanche allora, un 
mistero per ncssimo. no i io -

sle.sst :iuu-
tlii'lit-U, e-

' t.ill 
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1Y1.1t n 'obhia-
l'uriti C' : ioue| 

a 'ri e/i lineai; anni, al-
1. in» ti «ria» do nioi t J-

r'-r.n sicuri che il nostro e-
:,rv-o n.>n e sempre i^.n IH 
i.-: friniti, e 1.0/1 rotiti n.tii 
'or 'e'e ad , .- .-( re o-ielr < "' 1 
e .stato l / . -o i . - i ' o .Mimi il ;a-
s c i - n , o . 
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D o v u n q u e i c o m p a g n i , gl i 
a m i c i ( e d a n c h e j»h a v v e r s a ­
r i ) h a n n o p o t u t o as . - i s t e i e i n 
q u e s t e u l t i m e s e t t i m a n e a 
m i l l e e m i l l e I o - t e d e l l ' U n i t à 
e d e l l a . s t ampa d e m o c r a t i c a . 
A v r a n n o n o t a t o , c e r t a m e n t e , 
c h e m o s t r e d i p i t t u r a e d i d i -
.-egno h a n n o qua.-^i - e m p r e 
a c c o m p a g n a t o q u e s t e m a n i Te­
n t az ion i , -pe?so c o n la p a r ­
t e c i p a z i o n e d i n o m i u n i v e r -
s a h n e n t r - n o t i n e l l ' a t t e i t a l i a ­
n a . Q u e s t o n o n è a c c a d u t o 
p e r e ; , -o . Que . - to è a c c a d u t o 
p e r c h è la p i t t u r a , cos i c o m e 
il d . . -egno e il b i a n c o e n e r o . 
è d : \ e n t a t a ogg i i n I t a l i a u n a 
fo rza c u l t u r a l e d e m o c r a t i c a . 
a t t i a v e r l o la q u a l e , g i u d i c a l i - J 
d o o p r o d u c e n d o e.-?i --te-si 1 
ope.-e d ' a i t e f i g u r a t i v a , intc-l-j 
l e t t u a l i e l a v o r a t o r i d i «ignij 
- u c c i e a f f e r m a n o la l o r o t e r - 1 
m a i n t e n z i o n e di v e d e r e il 
i n o n d o c o n i p r o p r i o c c h i e «h 
m u d i e a r l o c o n ìa p r o n i ia t e - ' 
.- 'a. C o m e a i t e m p i d e l l a R i ­
f o r m a p r o t e s t a n t e le c o s c i e n ­
ze ,-i n d e . - t a r o n o a l l a l i b e r a 
c r i t i c a e a l l a l i b e r a «cienzn, 
. - . f i e rmando il d i r i t t o ciel « l i ­
b e r o e - a m e .. d e l l e S a e r e 

c o m p a g n i , a m i c i , ' ' ami l i , - n . c-
la g io ia eli con- iu : - / - a v a n t i 
i n - i e m e la lo t t a p p - ,<_ : , n _ 
n m e ' l a i si d e i m u n d i . 0 

T u t t e q u e - t e in;» . - m o ' . a ' i o -
n i . e a ' t r e in t^rpre t : 1 / ! . . ' - , : a n ­
c o r a t imii l e c i t " e iiL'nuna d i 
os-o p u ò e - e : e o i ' g e t ' o d . e ' e . 
S t a di f a t t o t h e d o v u n q u e 
l ' a r t e gii.-,'-da i! popoli>, -,- . - j -
m a n e a r t i d a v v e i . i n o n p u ò 
i r a c h r l o . .Velia -te.ria d e ' I a 
p i t t u r a , de l di*-«>jno e i le i la 
incÌMoiie . 1' p o p o l o è m i r a t o 
in foPe r e - t a n t e ne l l a f e m a -

j t i ca ch ' l ì ' a r t e a l l o r c h é i ^ a n ­
eli m o t i d i r i n n o v a m e n t o dr-1-

('.•• s o c i e t à si o r a n o o r m a i i n i -
' / . i a t i : d.-.Ma F i o : a c ì c l l ' I m p r u -
n e t a di P a l l e t a i c o n t a d i n i d i 
P i e t r o B r u e i ' h e ! il \ ece -h io . 
d a l l e . Ki . . - o ,. e'i nub.-n . -
ai b a l l i r a m p . - ' - ' r i rii l e e n e : - . 
P e r il l a t t o n o - o d i e r t : a l ­
vi h a c r e a t o u n ' a r i a n i n o a o 
n e r b i n o u n o -tile1 ni">vo. Q u a ­
li c h e - i a n o i r i . -uUMi f n.-.ìi 
de ! concor . -o . q u a l i che s ' .v-n 
le i n t e v p r r t r z i o n i o «!: a -ne ' . i , 
p a r t i c o l a r i aff"c.ntr . t ; . n u e - t o 
n u o v o c o n t e n u t o p >» i a ' e e 
u m a n o r e s t e r à l ' e l e i n e n t o 
p r i n c i p a l e d e " . ' : n Ì 7 Ì e t , v a . 
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S c r i t t u r e , la i-ui i n t e r p r e t a ­
z i o n e e r a a l l o r a m o n o p o l i o 
(iella Chie . -a , cosi ogg i gii uo 
m i n i d e l ' e n u m e g e n e r a z i o n i 
a f f e r m a n o la l o r o v o 
co . - t ru i r - i u n a p r o p r i a c o n - Altr 
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UN NUOVO SOPRUSO CLERICALE 
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"«Pi. Ladri e 

. Proce.s-
1 e te ir., 

b a - . o W e 
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"Roma de Trilussa,, proibita 
dai preti spagnoli al "Goldoni,, 
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.1 Ro 1,1 ,a l'i"! »> (Ti'.'c tea -1 priq-irne dai oretì spaiiiioh e'.trc e ere 
irò .,••!;. o i , ' i , . i - « . il G o l d o n i ! e e da dir loro che s ; s o n o 
c i - a ." irt'du- ejla A c ; a d . - I sbagliati. Essi forse credono 
1.. a i i ' . i j ' I c . i i ,-| ai . ' i ' ida. M'( d i stare nel loro Paese dove 
n i it .-' .-• .'..'a ila q,,a-(} e «;.o,--i la cultura, com'è 1.0:0. e c'-.n-
ia>. l'i 1 e.T/iui.'i s'ieevs. o di', plot anicnte asservita allo 
p.-"»hi>v". w.o ci i iticelo i n i . - j Chiesa. Se. invece, sono le 
:••(.•(> I-'om.i c-.e Tr : ' . t : - -a d i i a u f o r / ' r à g o r e m a l i r r italiane 

che si sono servite da pzt.'i 
s n a o n o l i p e r p r o i b i r e questo 
sprertacolo. co ^p'^endn l'rn.ie-
siii a snverehìt ria. c'è vi'ra-
mente da c o m n i n n o e r l e . A tal 

•: : '-. 0 C ->-
( - -t . 1 l o -1 

: o .. -^ C o *-

. t : 

•; j/.e«.:i ron . i - i r m i n t o e<se non hanno il t o -
Ti. ' . ' i : i , 'oriial«i raoaio dei propri P e n s i e r i da 
o ' e . e i re 5 a r f a t o ! a t e o l'arsi a i f r a n c h i s t i b r u - | M - . - o i r . . , i 

LE PRIME A ROMA 

s< B a r b a n e r a , 

Gif. ' .or:; e De C i. a ;i S. trat­
ta -ti I . M -or .e fii .-'-.ottiif-
«'Za e .0 »>-.. o'.t ì'att " a. in ali 
r i ' r r i M . a*.* fi'-, r^o le s'.'e p.or-
M C . il «.-•irò.i sa', fico d ' i 1 au­
tor. • i.tì 
.-.: <»•?;; nr-iK 
hanno l'i : 
dello .sin fjacr».' >. » " f*< n d o n e ! cic.tori di libri. 
in M.ee i ' ab i i iM <- I"ari7i ' : :0- I 

Et'. « eco che .-eri sera la' • 
Coi ' i , :a«;n.a M è trovata di-[ 
nanzi ai tanaiti del ti atro, 
ern.i-iian.cnte chiusi. S o r - | 
pn -/". : dir ie.vnfi del'a Coltra-f 

gi.li si sono rivoli; a! f*'"<*•"• J ) i | 
toro (I-I fi afro. Che cosn s: 

fO'.o v-e'iriti r i - eo- ide re ' . ' • Lo\ ' 
fi-ttricn'io e ea rp, 1,, r-i i m - l 
r . -or . . 'e . Perciò fu r> a e''»1 n o n . 
i-i s a r a n n o ari ortati dei ta-\ 
gli. 1 /en. 'e ci" t a r e . / ; / . n ' r o 
re^f' rei ehi. ' iso a:'a Con,pa­
gi,in ». 

Provno rosi Ila dello il di­
ri ttor, . Ce di trasecolare e 
da *'n -si -Eie d o m a n d e . Se il 
(nvd:zio s u ' c o i r o n o , oreven-
tiva acute P r r o ed n n p r o r a r o 
dalie ti.noriià 

. .K'o r..: 
O .—." 17 ' 

r *c. . il-' 
1 1 r'. 

011 t empo si bpera ^ 
? .:"au:.« .:i --et^r.a e!or;-enio« 

a'. Teatro Si>*ir.a. la n a o i a r«\i-
-*.a di V20 Tocr.a/zi e Eter.a Oiu-
- : i . tr.titoitata « Bari ar .era. V.uen 
tfn-.ao vi - : era » Dal t i to to -.1 
ro:r-..re: .'.e che -.1 Tenue t-Io co.ri-
l . . t :ore elei.a m t s t u o l a è costi-

lu r .o «ibi e <ti\ir.a/ior.i. 0..iCa 
: . - :n ri,i_r:i erc»-C0j)i e da a t re 
n-.Pta!ì-:rhene c"el genere. M* 
ip.e^ta porta di t ema \ :er .e pre­
sto at>i a r d o n a t a per dare occa-
sior.c ai sogget t i s t i e ai c o r e o 

c o n / p t t e n t i , (Tran di i a r que l lo che a loro 

ci e r e : ',t . ! • : o ^ e ' " . . ' o .1 <.: ; -
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oa.umlxvro Go\:»"-.r.. B . 1 5 . - . , 
m e n t r e .-u! f. rcio d i ' , m a - e « ra 
n'.er.: s a: I->\o-'. r.-. r . c a p c - o d i 
ma r.ii»; ' . t s i i : ; . i , p e r ur;.*i p r o -

bab . le a^ . i r .a al ; .-*t ma d e l l a 
pomoa u ' a r . a . è --"ito eo'.to d a 
a-:f.<- a. Pront.TTìoriV -**.«: i ."-11-
i ' :mba*ci* o".e-' r . - i p i . e - l i • 
cedeva poco dopo . 
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